
Antonino De Francesco

Ordinario di storia moderna nell’Università degli studi di Milano. Ha pubblicato diversi
contributi sulla vicenda rivoluzionaria di Francia e sulla stagione bonapartista in Italia.
È attualmente impegnato in una storia comparata di Francia e America nel decennio
rivoluzionario e va completando uno studio sul ruolo cruciale del revisionismo nel dibat-
tito di secolo XX sul significato delle rivoluzioni in età moderna. Tra i suoi lavori: La
guerra di Sicilia. Il distretto di Caltagirone nella rivoluzione del 1820-21, Bonanno, Aci-
reale, 1992; Il governo senza testa. Movimento democratico e federalismo nella Francia
rivoluzionaria, 1789-1795, Morano, Napoli, 1992; Vincenzo Cuoco. Una vita politica,
Laterza, Roma-Bari, 1997; 1799. Una storia d’Italia, Guerini, Milano, 2004; Storiografia
e mito della “Grande Révolution”. La rivoluzione francese nella cultura politica del ‘900,
Guida, Napoli, 2006. Ha inoltre curato l’edizione del Saggio storico sulla rivoluzione di
Napoli (Lacaita, Manduria, 1998) e, assieme ad A. Andreoni, del Platone in Italia (Later-
za, Roma-Bari, 2006) di Vincenzo Cuoco. Su «Mediterranea. Ricerche storiche» ha pub-
blicato Il giovane Romeo alla ricerca del Risorgimento in Sicilia (n. 11, dicembre 2007).

Orazio Cancila

Ordinario di Storia moderna nell’Università di Palermo, ha dedicato numerosi lavori alla
storia della Sicilia, parecchi dei quali reperibili on line sul sito www.mediterranearicerche-
storiche.it, nella sezione “Scaffale” della “Biblioteca”. Tra le sue più recenti pubblicazioni,
il volume Storia dell’Università di Palermo dalle origini al 1860 (Laterza 2006) e i saggi su
«Mediterranea. Ricerche storiche», Alchimie finanziarie di una grande famiglia feudale nel
primo secolo dell’età moderna (n. 6, aprile 2006), e Giolitti, la Banca d’Italia, la Navigazio-
ne Generale Italiana e il salvataggio di Casa Florio (1908-1909) (n. 10, agosto 2007). Alla
famiglia Florio ha dedicato un volume in corso di stampa presso Bompiani.

Antonino Marrone

Pediatra, studioso di storia della Sicilia medievale e moderna, ha svolto ampie ricerche
d’archivio e pubblicato parecchi lavori, tra cui i volumi Bivona città feudale (Caltanis-
setta-Roma, Sciascia,  1987) e Bivona dal 1812 al 1881 (Bivona, 2001), Repertorio della
feudalità siciliana (1282-1390), n. 1 della collana «Quaderni di Mediterranea» (Palermo,
2006). Su «Mediterranea. Ricerche storiche» ha pubblicato i saggi Sulla datazione della
«Descriptio feudorum sub rege Friderico (1335)» e dell’«Adohamentum sub rege Ludovico
(1345)» (n. 1, giugno 2004); I titolari degli uffici centrali del Regno di Sicilia dal 1282 al
1390 (n. 4, agosto 2005). È inoltre autore dei seguenti repertori on line nella sezione
“Archivio” della “Biblioteca” del sito www.mediterranearicerchestoriche.it, che vengono
periodicamente aggiornati: 1) Datazione degli atti sovrani del Regno di Sicilia compresi
nei primi registri della R. Cancelleria (regg. 1-16) e del Protonotaro del Regno (regg. 1-5),
attinenti al periodo 1282-1377; 2) Elenco cronologico degli atti della cancelleria del Regno
di Sicilia dal 1282 al 1355; 3) Elenco degli atti della Cancelleria del re di Sicilia Federico
IV (1355-1377) reperiti come inserti in documenti di epoca successiva alla data di emis-
sione o pubblicati a stampa; 4) Elenco degli atti della Cancelleria del Regno di Sicilia la
cui datazione risulta errata o incerta. 

227
n.12

M e d i t e r r a n e a       R i c e r c h e  s t o r i c h e       Anno V - Aprile 2008



228

Laura Luzi

Dottore di ricerca in Storia del diritto italiano, si è occupata, fin dalla tesi di laurea, di
ebrei nell’ambito del diritto comune e nel periodo successivo all’emancipazione. Ha pro-
seguito le sue ricerche col dottorato e in atto continua a studiare il periodo rivoluziona-
rio, la storia militare, la posizione delle donne, dei minorati della vista e quella degli
ebrei. Si è anche occupata, sempre dal punto di vista storico, di delitto d’onore, aborto,
divorzio, censura alla stampa. Dal 2000 al 2002 è stata docente a contratto di Esegesi
storico-giuridica del documento presso la facoltà di Lettere di Macerata. Su «Mediterra-
nea. Ricerche storiche» ha pubblicato «Inviti non sunt baptizandi». La dinamica delle con-
versioni degli Ebrei (n. 10, agosto 2007).

Francesco Benigno

Ordinario di Storia moderna, è preside della facoltà di Scienze della comunicazione del-
l’Università di Teramo. Si occupa di storia politica e sociale europea, con particolare rife-
rimento al Seicento.Tra i suoi più recenti lavori si segnala la cura dei volumi Uso e rein-
venzione dell’antico nella politica di età moderna (secoli XVI-XIX), Lacaita editore, Man-
duria-Bari-Roma 2006; e Il governo dell’emergenza. Poteri straordinari e di guerra in
Europa tra XVI e XX secolo, Viella, Roma 2007.

Claudio Marsilio

Assegnista di ricerca in Storia Economica e Sociale presso l’Istituto di Storia Economi-
ca dell’Università Commerciale “Luigi Bocconi” di Milano. Ha svolto ricerche sul merca-
to del credito del XVII secolo, indagando i meccanismi delle fiere di cambio che vedono
i banchieri genovesi al centro di un complesso intreccio di rapporti professionali
nell’ambito della finanza internazionale europea. Tra le sue pubblicazioni si segnalano
i saggi Che interesse tiri interesse. Un esempio di “continuatione de’ cambi” sulle fiere
genovesi: 1600-1677, «Balbisei. Ricerche Storiche Genovesi», n. 0 (2004); Nel XVII seco-
lo dei genovesi. La corrispondenza commerciale di Paolo Gerolamo Pallavicini nel triennio
1636-1638, «Storia Economica», 8/1 (2005) e, in collaborazione con Carlos Álvarez
Nogal e Luca Lo Basso, La rete finanziaria della famiglia Spinola: Spagna, Genova e le
fiere di cambio (1610-1656), «Quaderni Storici», 124/1 (2007). In Spagna ha pubblicato
Las ferias de Europa: da la Edad Media a la Edad Moderna e Los operadores financieros
genoveses y la gestión de la deuda pública del ducado de Milán (1644-1656), in El
Comienzo de la Banca de Inversiones y la Economía Financiera, Madrid, 2006.

Frans Ciappara

Docente di storia moderna nell’Univeristà di Malta. Ha pubblicato diversi lavori sulla
storia dell’isola nel tardo ’700. Si ricordano in particolare: Marriage in Malta in the late
Eighteenth Century (1988), the Roman Inquisition in Enlightened Malta (2000), Society
and the Inquisition in Early Modern Malta (2001), e Enlightenment and Reform in Malta,
1740 -1798 (2006). È autore anche di diversi saggi sull’Inquisizione come mezzo di con-
trollo sociale, gli schiavi ebrei e l’Inquisizione, i rinnegati cristiani in nord Africa, gli Ora-
toriani a Malta, i suffragi e la morte, la condizione finanziaria dei parroci, i parroci e le
loro comunità, la paura della rivoluzione francese a Malta.

Federico Cresti

Ordinario di Storia dell’Africa e storia dei paesi islamici nella Facoltà di Scienze poli-
tiche dell’Università di Catania. Il suo ambito di ricerca è quello della storia moder-
na e contemporanea dei paesi magrebini, con particolare riferimento all’epoca colo-
niale. È presidente della Società italiana per gli studi sul Medio Oriente (SeSaMO) e
vicepresidente della European Association for Middle East Studies (EURAMES). Su
«Mediterranea. Ricerche storiche» ha pubblicato Sulla sponda mediterranea del
Magreb: gli ebrei nella storia dell’Occidente islamico (n. 3, aprile 2005); Città, territo-
rio, popolazione nella Sicilia musulmana. Un tentativo di lettura di un’eredità contro-
versa (n. 9, aprile 2007). 
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